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Beat™ Padre. Bacio con ogni riverenza i santissimi piedi a
vostra Beatitudine della cortesissima lettera, che si €& degnata
mandarmi, e poi che gl*é piaciuto dichiarmi la sua volonta intor-
no alla difesa della liberta dell*Abbadia si Santo Benedetto, io
non solo obediro, ma obedird non ex tristitia aut ex necessitate,
sed corde magno et animo voluntario, come dice la Scrittura; per-
che non desidero altro che conformare in ogni cosa la mia volunta
a quella di Vostra Santita, quale tengo certo essere di Dio, es-
sendo del suo verissimo et degnissimo Vicario. Ne essendo questa
per altro, resto baciando di nuovo 1 santissimi piedi, et racco-
mandando me Xxetesso con tutta questa chiesa alla buona gratin del-
la Santita vostra. Di Capua li 14 d"agosto 1603.

pi v. @
humiliss® servo,et divotiss” creatura
Roberto Card. Bellarmino.

[ F. B. 6, f.7. Minute autogr. F. B. 8, f.l1. Copie. Traduotion
latine dans Pietra Sancta, op. cit., 1.Vl,c.V.]



